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ANTEPRIMA DI NOVITÀ TECNICHE IN SMAGUA 2010

SMAGUA 2010, il Salone Internazionale dell'Acqua e dell'Irrigazione, evento internazionale di riferimento per il settore, aprirà le porte dal 2 al 5 marzo, presso la Fiera di Saragozza. Le aziende più importanti dell'industria dell'acqua e dell'irrigazione approfitteranno di questo incontro per lanciare i loro nuovi prodotti e presentare le ultime novità tecniche in tutti gli ambiti di esposizione che ospita la fiera, divenuta la principale piattaforma di diffusione delle tecnologie più avanzate in materia d'acqua.

A meno di due mesi dall'avvio di SMAGUA 2010, la fiera dell'acqua e dell'irrigazione più importante del panorama nazionale e internazionale, si cominciano a conoscere alcune delle innovazioni tecniche che vedranno la luce nella 19ª edizione del Salone. Ancora una volta le aziende dell'industria dell'acqua hanno privilegiato, tra le loro attività, la R&S e si presenteranno a SMAGUA 2010 con numerose novità ed evoluzioni tecnologiche, consapevoli che l'incontro rappresenta un'occasione ineguagliabile per il lancio dei loro nuovi prodotti. Per questo motivo SMAGUA 2010, divenuta ormai una tradizione, si appresta a essere la migliore vetrina per conoscere le tecnologie più avanzate per la gestione integrale dell'acqua, dalla captazione e distribuzione al trattamento e depurazione, passando per i dispositivi di misurazione più sofisticati e i sistemi più moderni per il controllo dell'irrigazione. 

Impianti rapidi, semplici da montare e risparmiatori di risorse
Tra le novità che vengono presentate nel settore della captazione, trasporto e distribuzione dell'acqua emerge, per esempio, un sistema completo di canalizzazione in ghisa duttile per la distribuzione di acqua potabile, in diametri piccoli e perfettamente compatibili con gli elementi plastici. Il sistema, composto da tubazioni, accessori, valvolame e prodotti complementari, è di semplice e veloce istallazione e combina i vantaggi della ghisa duttile con quelli della plastica. 

Si potrà vedere inoltre l'ultima generazione di tubazioni in PVC a molecole orientate (PVC-O), fabbricate con una nuova tecnologia che permette di integrare in un unico impianto il sistema per produrre tubazioni a molecole orientate e per modellare l'innesto. Con tale sistema di montaggio, modellato in stampo durante l'orientazione, è possibile parificare le proprietà meccaniche del tubo e dell'innesto, abitualmente una zona critica. In questo modo per di più si evita l'uso di un macchinario specifico alla fine della linea di produzione, con il risparmio di costi e di spazio che ne deriva. 

In chiusini verrà presentata un'altra soluzione innovativa in ghisa duttile: un chiusino carrabile per traffico medio dall'evoluta progettazione, che offre vantaggi quali comodità di apertura e chiusura, maggiore sicurezza, durevolezza ed ergonomia. Il chiusino è dotato di bloccaggio automatico mediante appendice elastica sul coperchio, coperchio articolato, apertura a 130 ° e bloccaggio di sicurezza a 90° alla chiusura, accessorio antifurto e guarnizione antirumore in composite, che consente una maggiore vita utile. Ad attirare l'attenzione vi sarà anche un altro prodotto, legato al precedente, ma per il fissaggio di griglie. Si tratta di un sistema ingegnoso, completamente manuale, che permette di fissare la griglia al corpo della canaletta, a pressione e in modo rapido, sicuro e con un minimo sforzo. Dispone di 8 punti di fissaggio che agiscono congiuntamente, consentendo una migliore stabilità e distribuzione delle forze lungo tutta la griglia e la canaletta, con il quale si eliminerà inoltre l'effetto rimbalzo prodotto dal passaggio di veicoli. Il sistema permette di risparmiare tempo e denaro nell'istallazione e nella manutenzione. 

In valvolame spicca una valvola con manicotti elettrosaldabili integrati, di semplice e rapido montaggio, fino a un 50% in meno di tempo. Inoltre la sua progettazione monoblocco garantisce maggiore stabilità e affidabilità, oltre a un risparmio di costi in materiali, spazio e peso. Nuovi disegni anche per le valvole a sfera in polietilene, in questo caso monoscocca in un solo pezzo, per acque, gas, scarichi e sistemi industriali, per garantire sicurezza e durevolezza. È un pezzo leggero e facile da maneggiare la cui istallazione può essere effettuata mediante elettrosaldatura o saldatura di testa. Resistente all'alta pressione e perfettamente regolabile, senza segni di saldatura né spazi morti, è di facile apertura e chiusura e dispone di un sistema di protezione contro l'infiltrazione di particelle estranee. In SMAGUA 2010 si vedranno contributi anche tra le pompe, come pompe centrifughe autoadescanti progettate per il pompaggio di combustibili. Tali pompe, oltre a risolvere il problema del disadescamento delle pompe convenzionali, servono per l'eliminazione dei gas di aspirazione e a regime continuo di funzionamento e si possono considerare due pompe in una. O anche le nuove pompe autoaspiranti a due fasi, con capacità per liquidi contaminati con solidi fino a 75 mm di diametro, con sportello frontale per l'estrazione dei corpi estranei che possono rimanere bloccati nella girante, facilitando così la manutenzione della pompa e garantendo una maggiore sicurezza sul lavoro.
Tecnologia all'avanguardia in disegni compatti
Anche le innovazioni legate al trattamento e al riutilizzo delle acque sono all''insegna del risparmio, sia energetico sia d'acqua e di materiali. È il caso, per esempio, di un dispositivo compatto che combina l'azione della filtrazione a basso micronaggio con la disinfestazione a lampade UV, che si regola automaticamente mediante un sistema di autopulizia delle maglie di filtrazione e delle lampade. Trattandosi di un solo apparecchio si riduce sia lo spazio necessario per l'istallazione sia i costi di impianto, aumentando nel contempo la semplicità del sistema. Nei dispositivi per il trattamento delle acque si vedranno filtri di grande portata, autopulenti, con funzionamento a bassa pressione (0,1 bar), che favorisce il risparmio energetico, risparmio che viene ulteriormente incrementato dalla bassa perdita di carico, grazie al loro profilo altamente idrodinamico. 

Per il trattamento delle acque residuali verranno mostrate le nuove progettazioni dei moduli a membrane di autofiltrazione ad alto rendimento, formati da fibre a 7 capillari, per conferire una durevolezza superiore all'insieme. Inoltre l'integrazione di un additivo nella loro struttura fa in modo che non si degradino con il tempo, ne migliora l'idrofilicità e riduce le incrostazioni. 

Nello stesso ambito verrà presentato anche un bioreattore a membrane (BRM) compatto, con membrana piana, per la rigenerazione di acque residuali, basato sulla tecnologia a membrane di microfiltrazione, che offre un effluente adatto come acqua di irrigazione e per le pulizie. Inoltre non è più necessaria la presenza costante di un addetto alla manutenzione, poiché permette il telecontrollo e il telefunzionamento. Grazie al suo disegno, al costo ridotto, al semplice utilizzo e alla minima manutenzione, questo dispositivo rende accessibile anche ai piccoli nuclei urbani questa avanzata tecnologia. 
Nel terreno della potabilizzazione verrà fatta conoscere una nuova tecnologia per l'eliminazione dei nitrati nelle acque mediante resine a scambio ionico con riutilizzo dell'eluato residuale come fertilizzante. A differenza di altri prodotti simili, nei quali il residuo ottenuto contiene cloruro di sodio, cosa che condiziona la sua gestione finale, in questo caso viene modificata la forma ionica della resina, rigenerandola in prodotti che interessano per la loro composizione di elementi nutritivi per gli organismi autotrofi. Ciò permette lo sfruttamento del cento per cento dell'acqua trattata e il recupero dei nitrati (valorizzazione del residuo) per fertilizzante, fertirrigazione o apporto di sostanze nutritive nei processi di depurazione biologica, il tutto con un costo ridotto. Sulla stessa linea emerge anche un nuovo prodotto per l'eliminazione dei solfati dell'acqua per precipitazione chimica, con il quale, a differenza degli altri sali utilizzati fino ad ora, si ottengono valori vicini allo zero, indipendentemente dalla concentrazione iniziale. Questo nuovo reattivo non è tossico né contaminate e la quantità necessaria è inferiore rispetto ai sali utilizzati abitualmente. 

Dispositivi portatili, modulari e versatili
I dispositivi portatili continuano a essere protagonisti, specialmente nel settore della strumentazione, dell'analisi e dell'automatizzazione. Un esempio di ciò è un dispositivo portatile misuratore di torbidità e cloro con sistema di identificazione di TAG (etichette), che permettono la gestione organizzata e semplice dei dati ottenuti durante le misurazioni. In questo stesso ambito è da notare un misuratore multiparametrico portatile, capace di analizzare la qualità delle acque attraverso undici parametri in modo simultaneo, grazie alla sua sonda multisensore. Questo strumento possiede inoltre la funzione di calcolare, attraverso un GPS, la posizione di tutti i campioni che sono stati presi nel tempo.

Dal canto loro le tecnologie per il controllo dell'Irrigazione, in permanente evoluzione, avranno un grande peso nell'incontro. Tra i tanti apparecchi si potranno vedere nuovi aspersori a turbina risparmiatori d'acqua, grazie al ritorno automatico dell'arco alla sua orientazione iniziale, evitando di bagnare aree non desiderate. Verranno anche presentate delle versioni avanzate di regolatori di irrigazione, con il relativo software, sempre più completi per una gestione integrale dell'irrigazione, con un esaustivo registro di eventi, accumulati, cronologie e sensori per assicurare la massima tracciabilità della loro applicazione. 

Approfittando di tutte le possibilità che offrono le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) non mancheranno nemmeno le nuove applicazioni e gli strumenti informatici volti a incoraggiare il consumo d'acqua razionale e sostenibile per la gestione via Internet, rivolti sia agli utenti sia agli amministratori delle reti; o una piattaforma di software per il telecontrollo delle zone irrigabili basata su un protocollo standard e aperto, che permette l'esistenza e la compatibilità di un numero illimitato di configurazioni d'accesso.

In SMAGUA 2010 verranno presentate anche altre apparecchiature innovative che forniscono soluzioni alla gestione dell'acqua sotto tutti i punti di vista. Tra queste, soluzioni avanzate per la riparazione di tubazioni, sistemi modulari, intercambiabili e versatili, come una gamma completa di robot indicati per diverse specifiche e dimensioni di tubi. Si vedranno quindi robot fresatori che puliscono le tubazioni e in generale le reti di risanamento, o veicoli di controllo dotati del materiale necessario per la riparazione di ogni zona danneggiata o secondo il tipo di condotto da riabilitare.

Infine la possibilità di estrarre acqua in qualsiasi parte del mondo è il principale vantaggio di uno dei dispositivi che eccelle tra le innovazioni presentate. Si tratta di un'idea così semplice come l'applicazione della tecnologia solare a un motore per il pompaggio, che permetterà di utilizzarlo ovunque, essendo utile per esempio per l'estrazione di acqua in zone desertiche e in altri luoghi dove non si dispone di una rete elettrica. Con questa attrezzatura è possibile estrarre fino a 500 litri all'ora a una profondità massima di 95 metri. Permette l'inserimento di batterie per poter continuare a estrarre acqua nelle ore in cui non vi è luce solare. 

Nuove iniziative per questa edizione 

SMAGUA è unica nel suo genere. Ha saputo evolvere in modo esemplare ed è attualmente l'unica fiera che riunisce tutto il ciclo dell'acqua, compresi l'irrigazione, il trattamento, la depurazione, il riutilizzo e la desalinizzazione. Per questo, dopo 18 edizioni, SMAGUA è definitivamente da considerarsi il riferimento internazionale del settore idrico. Per mantenere questa proiezione verso l'esterno si stanno sviluppando diverse nuove proposte che incoraggeranno l'affluenza dei visitatori stranieri, per questa edizione e per le successive. Una di queste novità è stata l'incorporazione della parola “irrigazione” nella definizione della Fiera, per esprimere in senso più ampio l'orientamento dell'evento. Occorre anche sottolineare la rinnovata enfasi per le giornate puramente tecniche, che si differenzieranno chiaramente dalle attività promozionali degli espositori. Tali giornate tecniche verranno organizzate in modo coordinato sotto la direzione di SMAGUA. La presentazione di innovazioni tecniche invece mantiene lo stesso formato dell'ultima edizione, così come il filtro che garantisce la novità di quanto presentato. Per quanto riguarda le presentazioni commerciali, verranno abilitate delle sale attrezzate a tale scopo, mentre il programma verrà pubblicato dalla Fiera e la diffusione sarà a opera delle aziende che le propongono. In definitiva ci si è impegnati per render questa edizione dell'incontro migliore della precedente, potenziando le attività parallele, aumentando la promozione internazionale di espositori e di visitatori (soprattutto in Europa, Nord Africa e Medio Oriente), migliorando l'accessibilità della zona fieristica e cercando, in altre parole, di continuare a crescere in espositori e in visitatori. 
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